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Principio di onnicomprensività
Evoluzione della prassi e trattamento in 

dichiarazione
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Principio di onnicomprensività
Riforma

2
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Principio di onnicomprensività
Non solo “compensi”
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Principio di onnicomprensività
Non solo “compensi”

4
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Principio di onnicomprensività
Rimborsi forfettari
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Principio di onnicomprensività
Somme ricevute in deposito
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Principio di onnicomprensività
Rimborsi analitici 
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“In deroga a quanto previsto al comma 2, lettera b), le somme percepite a titolo di rimborso

delle spese, sostenute nel territorio dello Stato, relative a vitto, alloggio, viaggio e trasporto

mediante autoservizi pubblici non di linea di cui all'articolo 1 della legge 15 gennaio 1992, n. 21,

concorrono alla formazione del reddito se i pagamenti non sono eseguiti con versamento

bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall'articolo 23 del

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241” (Art. 54, co. 2-bis)
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Principio di onnicomprensività
Rimborsi analitici 
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Principio di onnicomprensività
Rimborsi analitici 
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Principio di onnicomprensività
Rimborsi analitici 
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Principio di onnicomprensività
Componenti straordinarie
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Principio di onnicomprensività
Contributo in conto esercizio
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Principio di onnicomprensività
Contributo in conto impianti
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Principio di onnicomprensività
Convegni e contributi editoriali 
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Principio di onnicomprensività
Acquisto bonus edilizi
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Principio di onnicomprensività
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Principio di onnicomprensività
Deroghe
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Principio di onnicomprensività
Modello redditi
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Principio di onnicomprensività
Modello redditi
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Principio di onnicomprensività
Modello redditi
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Principio di onnicomprensività
Modello redditi
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Principio di onnicomprensività
Modello redditi



23 23

Principio di onnicomprensività
Modello redditi
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Riordino detrazioni
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Riordino detrazioni
Reddito complessivo superiore a 75.000 €

Gli oneri e le spese per i quali è prevista una detrazione dall'imposta lorda, considerati

complessivamente, sono ammessi in detrazione fino a un ammontare.



26 26

Riordino detrazioni
ART. 16-TER TUIR

Spese escluse dalla verifica

• Le spese sanitarie detraibili ai sensi dell'articolo 15, comma 1, lettera c);

• Le somme investite nelle start-up innovative, detraibili ai sensi degli articoli 29 e 29-

bis del decreto-legge n. 179 del 2012;

• Le somme investite nelle piccole e medie imprese innovative, detraibili ai sensi

dell'articolo 4, commi 9, seconda parte, e 9-ter, del decreto-legge n. 3 del 2015.
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Riordino detrazioni
ART. 16-TER TUIR

Spese escluse dalla verifica

• gli oneri detraibili ai sensi dell'articolo 15, commi 1, lettere a) e b), e 1-ter, sostenuti in

dipendenza di prestiti o mutui contratti fino al 31 dicembre 2024;

• i premi di assicurazione detraibili ai sensi dell'articolo 15, comma 1, lettere f) e f-bis),

sostenuti in dipendenza di contratti stipulati fino al 31 dicembre 2024;

• le rate delle spese detraibili ai sensi dell'articolo 16-bis ovvero di altre disposizioni

normative, sostenute fino al 31 dicembre 2024.
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Riordino detrazioni
ART. 16-TER TUIR

Familiari a carico

• “le persone alle quali si riferiscono possiedano un reddito complessivo, computando

anche le retribuzioni corrisposte da enti e organismi internazionali, rappresentanze

diplomatiche e consolari e missioni, nonché quelle corrisposte dalla Santa Sede,

dagli enti gestiti direttamente da essa e dagli enti centrali della Chiesa cattolica, non

superiore a 2.840,51 euro, al lordo degli oneri deducibili. Per i figli di età non superiore

a ventiquattro anni il limite di reddito complessivo di cui al primo periodo è elevato a

4.000 euro” (art. 12, comma 2, TUIR).
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Riordino detrazioni
ART. 16-TER TUIR

Libera scelta 

• "Nel caso in cui gli oneri e le spese sostenute dal contribuente nel periodo di

riferimento siano superiori all’ammontare massimo così determinato, in assenza di

specifiche disposizioni, il contribuente individua, in sede di dichiarazione dei redditi o

tramite indicazione al sostituto d’imposta, gli oneri e le spese da imputare nel

conteggio ai fini del calcolo della detrazione sulla base delle singole disposizioni

agevolative” (circolare n. 6/e/2025)
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Riordino detrazioni
ART. 16-TER TUIR

Libera scelta 
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Riordino detrazioni
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Riordino detrazioni
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Riordino detrazioni
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DECRETO CORRETTIVO IRES
novità in tema di derivazione 
rafforzata e correzione errori 

contabili
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Il principio di derivazione rafforzata sovraintende al calcolo del reddito d'impresa e

comporta la rilevanza fiscale dei criteri di qualificazione, imputazione temporale e

classificazione adottati in bilancio (articolo 83, comma 1, del TUIR), con il conseguente

riconoscimento fiscale della rappresentazione contabile fondata sul principio di

prevalenza della sostanza sulla forma.

Novità derivazione rafforzata
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Il fenomeno della “qualificazione” attiene essenzialmente all’esatta individuazione

dell’operazione aziendale posta in essere e, conseguentemente, dei relativi effetti che

da essa derivano tanto sul piano economico-patrimoniale, quanto sul piano

strettamente giuridico.

Novità derivazione rafforzata
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Qualificare significa individuare:

• lo schema giuridico-contrattuale al quale ricondurre la specifica operazione;

• se e come l’operazione generi flussi reddituali - positivi e/o negativi (in termini di

ricavi, plus/minusvalenze, ammortamenti, valutazioni, ecc.) - per l’impresa, ovvero

se, diversamente, rappresenti una mera manifestazione patrimoniale (qual è, ad

esempio, il conferimento di risorse finanziarie nell’azienda);

• se l’operazione anche non rappresentata in bilancio, possa considerarsi o meno

fiscalmente realizzata da un punto di vista giuridico-formale (ad esempio vendita

con assunzione di garanzia significativa).

Novità derivazione rafforzata
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Novità derivazione rafforzata

39

Classificare significa individuare, sotto il profilo reddituale, la specifica tipologia

(o “classe”) di provento o di onere, ovvero di elemento attivo o passivo, di

ciascuna operazione così come qualificata nella rappresentazione di bilancio.

Classificazione
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Novità derivazione rafforzata

40

Il fenomeno delle “imputazioni temporali” attiene alla corretta individuazione del

periodo d’imposta in cui i componenti reddituali fiscalmente rilevanti devono

concorrere a formare la base imponibile.

Significa, quindi, individuare:

• la maturazione economica che potrebbe essere diversa da quella giuridico-

formale;

• il periodo di imposta in cui i componenti reddituali fiscalmente rilevanti

concorrono a formare la base imponibile (oneri relativi a più esercizi di cui

all’articolo 108, comma 3, TUIR).

Imputazione temporale
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Novità derivazione rafforzata

41

Restano applicabili le disposizioni del TUIR relative ai limiti, alle esenzioni, alle

esclusioni, la ripartizione in più esercizi o la rilevanza del pagamento, per la

concorrenza alla determinazione del reddito di impresa.

Esempi:

• deducibilità costi per auto non strumentali e spese telefoniche (limiti);

• regime pex (esenzioni);

• deducibilità per cassa dei compensi agli amministratori (rilevanza del

pagamento);

• ripartizione per quota dell’eccedenza delle manutenzioni deducibili (ripartizione

in più esercizi).
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Novità derivazione rafforzata

42

ANTE MODIFICHE DECRETO CORRETTIVO

• Applicazione del principio di derivazione rafforzata (in aggiunta alle imprese

che redigono il bilancio in forma ordinaria o abbreviata) nei confronti delle

micro imprese che optano per la predisposizione del bilancio in forma ordinaria.

POST MODIFICHE DECRETO CORRETTIVO

• Applicazione del principio di derivazione rafforzata (in aggiunta alle imprese

che redigono il bilancio in forma ordinaria o abbreviata) nei confronti delle

micro imprese che optano per la predisposizione del bilancio in forma ordinaria

o abbreviata.



43

Novità derivazione rafforzata

43

DECORRENZA

Dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2024, quindi, 2025

per i soggetti ‘solari’.
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Novità derivazione rafforzata

44

DEFINIZIONE DI ERRORE CONTABILE

«Un errore consiste nell’impropria o mancata applicazione di un principio contabile

se, al momento in cui viene commesso, le informazioni ed i dati necessari per la sua

corretta applicazione sono disponibili. Possono verificarsi errori a causa di errori

matematici, di erronee interpretazioni di fatti, di negligenza nel raccogliere le

informazioni ed i dati disponibili per un corretto trattamento contabile» (OIC 29, prg.

44).

L’errore può avere impatto sullo stato patrimoniale e/o sul conto economico e/o

sul rendiconto finanziario.
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Novità riconoscimento fiscale errori contabili

45

L’errore rappresenta una fattispecie diversa rispetto al cambiamento di stima.

Non costituisce un errore la variazione divenuta necessaria in una valutazione,

ovvero in una stima, avvenuta in precedenza sulla base delle informazioni e dei

dati disponibili al momento dell’effettuazione.

L’errore rappresenta una fattispecie diversa anche rispetto al cambiamento dei principi

contabili.

L’adozione di criteri contabili fatta in base ad informazioni e dati disponibili in quel

momento, ma che in seguito si dimostrano diversi da quelli assunti a base della scelta

operata se, in entrambi i casi, tali informazioni e dati sono stati al momento del loro uso

raccolti ed utilizzati con la dovuta diligenza non costituisce un errore.
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Novità riconoscimento fiscale errori contabili

46

ATTENZIONE

L’errore dev’essere contabile (relativo applicazione dei principi contabili), non

dev’essere un errore fiscale.

Ad esempio l’erronea deduzione per competenza, anziché per cassa dei compensi

agli amministratori non è un errore contabile, in quanto deriva dalla violazione delle

regole fiscali.

Non rientrano nella disciplina fiscale della correzione degli errori contabili quelle

rappresentazioni contabili che costituiscono oggettivamente il tassello di

operazioni più complesse di natura simulatoria o fraudolenta.
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Novità riconoscimento fiscale errori contabili

47

Dalla Relazione al correttivo IRES illustrativa emerge che le correzioni i cui effetti sono

rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e dell’IRAP possono riguardare la

rappresentazione delle operazioni aziendali, intendendosi come tali la qualificazione,

l’imputazione temporale e la classificazione delle stesse, nonché la quantificazione

dei relativi elementi patrimoniali e reddituali. Va da sé che rientrano tra gli errori

anche le fattispecie in cui gli stessi consistono nella mancata rilevazione di alcuni dei

predetti elementi.

La disciplina in esame attiene non soltanto agli errori di imputazione, bensì anche a

quelli di qualificazione, classificazione e quantificazione.
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Novità riconoscimento fiscale errori contabili

48

RILEVANZA DELL’ERRORE CONTABILE

«Un errore è rilevante se può individualmente, o insieme ad altri errori, influenzare

le decisioni economiche che gli utilizzatori assumono in base al bilancio. La

rilevanza di un errore dipende dalla dimensione e dalla natura dell’errore stesso ed

è valutata a seconda delle circostanze» (OIC 29, prg. 46).

Non è, pertanto, rilevante se, considerato singolarmente, ovvero insieme ad altri, non

influenza le decisioni economiche che gli utilizzatori assumono in base al bilancio.
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Novità riconoscimento fiscale errori contabili

49

RILEVANZA DELL’ERRORE CONTABILE

L’OIC non fornisce indicazioni quantitative circa la rilevanza, che va valutata caso per

caso in base «alla dimensione e dalla natura dell’errore stesso ed è valutata a

seconda delle circostanze». La rilevanza va contestualizzata.

Articolo 2423, comma 4, c.c.

«Non occorre rispettare gli obblighi in tema di rilevazione, valutazione, presentazione

e informativa quando la loro osservanza abbia effetti irrilevanti al fine di dare una

rappresentazione veritiera e corretta».
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Novità riconoscimento fiscale errori contabili

50

RILEVANZA DELL’ERRORE CONTABILE

Per determinare la rilevanza o meno dell’errore appare utile seguire le indicazione dei

principi di revisione ISA Italia; in particolare, i seguenti:

• 315 - identificazione e valutazione dei rischi di errori significativi;

• 320 - significatività nella pianificazione e nello svolgimento della revisione contabile;

• 450 - valutazione degli errori identificati nel corso della revisione contabile.

Ai fini in parola un utile strumento è rappresentato dal documento del CNDCEC

“Approccio metodologico alla revisione legale affidata al collegio sindacale nelle

imprese di minori dimensioni” (edizione novembre 2025), dal quale emergono i

parametri di cui alla tabella successiva.
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Novità riconoscimento fiscale errori contabili

51

RILEVANZA DELL’ERRORE CONTABILE

Un utile strumento è rappresentato dal documento del CNDCEC “Approccio

metodologico alla revisione legale affidata al collegio sindacale nelle imprese di

minori dimensioni” (edizione novembre 2025), dal quale emergono i parametri di cui

alla tabella successiva.

Si scegli il parametro più significativo rispetto all’impresa oggetto di revisione.
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Novità riconoscimento fiscale errori contabili

52

MODALITA’ E TEMPI DI RILEVAZIONE DELL’ERRORE CONTABILE

«Una correzione di errore deve essere rilevata in bilancio nel momento in cui si

individua l’errore e nel contempo sono disponibili le informazioni ed i dati per il suo

corretto trattamento» (OIC 29, prg. 47).

La correzione di un errore non rilevante transita per il conto economico e

rappresenta una sopravvenienza attiva o passiva.
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Novità riconoscimento fiscale errori contabili

53

MODALITA’ E TEMPI DI RILEVAZIONE DELL’ERRORE CONTABILE

«La correzione di errori rilevanti commessi in esercizi precedenti è contabilizzata sul

saldo d’apertura del patrimonio netto dell’esercizio in cui si individua l’errore.

Solitamente la rettifica viene rilevata negli utili portati a nuovo. Tuttavia, la rettifica

può essere apportata a un’altra componente del patrimonio netto se più

appropriato» (OIC 29, prg. 48).

L’errore commesso ed individuato nell’esercizio di riferimento comporta la rilevazione

della rettifica della relativa scrittura.
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Novità riconoscimento fiscale errori contabili

54

ANTE MODIFICHE DECRETO CORRETTIVO

• Per le imprese sottoposte alla revisione legale dei conti, nel caso di correzione di errori

contabili, l’esercizio di competenza fiscale dei medesimi non è più quello originario

dell’anno in cui si è verificato il presupposto del componente di reddito, ma diviene quello

in cui si rileva l’errore.
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Novità riconoscimento fiscale errori contabili

55

POST MODIFICHE DECRETO CORRETTIVO (introduzione comma 1-ter, art. 83, TUIR)

• Per i soggetti che sottopongono obbligatoriamente il proprio bilancio d'esercizio a

revisione legale dei conti, la correzione di errori contabili, diversi da quelli iscritti in

bilancio come rilevanti, assume rilievo, in deroga a quanto disposto nei commi 1 e 1-bis,

se effettuata entro la data di approvazione del bilancio relativo all'esercizio successivo a

quello in cui i relativi elementi patrimoniali o reddituali sono stati erroneamente rilevati o

avrebbero dovuto esserlo e, comunque, entro la data di inizio di accessi, ispezioni,

verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle quali i suddetti soggetti

hanno avuto formale conoscenza.
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Novità riconoscimento fiscale errori contabili

56

REQUISITO SOGGETTIVO

• Imprese, anche micro, con revisione contabile del bilancio per obbligo (escluse revisioni

volontarie)

CARATTERISTICHE DELL’ERRORE

• Di qualificazione, quantificazione, imputazione temporale, classificazione, valutazione,

purché NON RILEVANTE
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Novità riconoscimento fiscale errori contabili

57

LIMITE TEMPORALE

• Effettuata entro la data di approvazione del bilancio relativo all'esercizio successivo a

quello in cui i relativi elementi patrimoniali o reddituali sono stati erroneamente rilevati o

avrebbero dovuto esserlo.

ULTERIORE CONDIZIONE

• Entro la data di inizio di accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di

accertamento delle quali i suddetti soggetti hanno avuto formale conoscenza.
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Novità riconoscimento fiscale errori contabili

58

ULTERIORE REQUISITO AI FINI IRAP

• Riconoscimento soltanto se sia il valore della produzione netta relativo al

periodo d'imposta in cui è effettuata la correzione sia quello in cui i relativi

elementi patrimoniali o reddituali avrebbero dovuto essere correttamente

rilevati non è negativo, anche non tenendo conto dei predetti elementi.

DECORRENZA

• Dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2024, quindi,

2025 per i soggetti ‘solari’.
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Novità riconoscimento fiscale errori contabili

59
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Novità riconoscimento fiscale errori contabili

60

PROCEDURA ORDINARIA COMPONENTI NEGATIVI

• Se non sono decorsi i termini per l’accertamento (articolo 43, D.P.R. 600/1973), per

ottenere il riconoscimento del costo il contribuente deve ripresentare la

dichiarazione del periodo di imposta nel quale vi è la corretta competenza fiscale

ed operare una variazione in diminuzione.

• L’Agenzia ha chiarito che l’imputazione del costo al conto economico dell’esercizio di

rilevazione dell’errore soddisfa il disposto di cui all’articolo 109, comma 4, TUIR

(necessità della previa imputazione al conto economico).

• Tale principio è soddisfatto anche nel caso di imputazione dell’errore al patrimonio

netto (risposta interpello n. 12, 21/9/2018).
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Novità riconoscimento fiscale errori contabili

61

PROCEDURA ORDINARIA COMPONENTI NEGATIVI

Attenzione: alle ipotesi di dichiarazioni integrative presentate oltre il termine di presentazione della

dichiarazione relativa al periodo d'imposta successivo a quello di riferimento della dichiarazione integrativa

(cd. ultrannuali) relative alla correzione di errori contabili afferenti ai criteri di competenza temporale, non si

applicano le ordinarie limitazioni in ordine al riconoscimento del credito.

• Ricordiamo che in caso di dichiarazione integrativa a favore ultrannuale, il credito emergente (non

derivante dalla correzione di errori contabili) può essere utilizzato in compensazione per eseguire il

versamento di debiti maturati a partire dal periodo d'imposta successivo a quello in cui è stata

presentata la dichiarazione integrativa.
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Novità riconoscimento fiscale errori contabili

62

PROCEDURA ORDINARIA COMPONENTI POSITIVI

Se non sono decorsi i termini per l’accertamento (articolo 43, D.P.R. 600/1973), il contribuente è tenuto, prima

di procedere alla sterilizzazione del componente positivo rilevato in bilancio, a presentare dichiarazione

integrativa.

In tale dichiarazione, per assoggettare a tassazione il ricavo, è necessario procedere ad una variazione in

aumento.
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CPB
Doppio binario in dichiarazione
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CPB
Modello redditi

64
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CPB
Tetto all’imposta sostitutiva 
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CPB
Tetto all’imposta sostitutiva 
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CPB
Tetto all’imposta sostitutiva 
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CPB
Tetto all’imposta sostitutiva 

68
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CPB
Tetto all’imposta sostitutiva 

69
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CPB
Tetto all’imposta sostitutiva - Trasparenza fiscale
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CPB
Tetto all’imposta sostitutiva - Trasparenza fiscale
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CPB
Tetto all’imposta sostitutiva - Trasparenza fiscale
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CPB
Componenti “non concordabili”
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CPB
Componenti “non concordabili”
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CPB
Componenti “non concordabili”
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CPB
Componenti “non concordabili” - principi cardine
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CPB
Componenti “non concordabili” - esempi
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CPB
Componenti “non concordabili” - esempi
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CPB
Componenti “non concordabili” - esempi
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CPB
Acconti
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CPB
Cause di cessazione
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CPB
La cessazione si verifica quando …
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CPB
Chiarimenti Agenzia Entrate

83



84

CPB
La cessazione si verifica quando …
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CPB
Altre cause di cessazione
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CPB
Altre cause di cessazione
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CPB
Novità decreto fiscale
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Decreto Legge n. 38 del 2026

88



89 89



90 90



91 91



92 92



93 93



94 94



95 95



96 96

DM 11/05/2026 -
Metodologia
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Adeguamento ISA
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Nuove adesioni

Le ulteriori componenti

ISA rilevano ai fini della

proposta e dell’imposta

sostitutiva.

Rinnovo

Le ulteriori componenti ISA non

rilevano ai fini della proposta e

dell’imposta sostitutiva in quanti gli

ISA hanno valori statistici.
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Regime premiale e 
accertamenti “ISA”
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Regime premiale
Provvedimento 22 aprile 2026
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Regime premiale
Provvedimento 22 aprile 2026
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Regime premiale
Provvedimento 22 aprile 2026
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Regime premiale
Provvedimento 22 aprile 2026
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Regime premiale
Provvedimento 22 aprile 2026
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Accertamenti “ISA”
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Regime premiale
Provvedimento 22 aprile 2026
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Regime premiale
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Regime premiale
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Regime premiale
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Regime premiale
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Accertamenti “ISA”
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Accertamenti “ISA”
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Accertamenti “ISA”
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Accertamenti “ISA”
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Accertamenti “ISA”
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Accertamenti “ISA”
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Accertamenti “ISA”
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Accertamenti “ISA”
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Il prospetto del capitale e delle 
riserve
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Il prospetto del capitale e delle riserve
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Il prospetto del capitale e delle riserve
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Il prospetto del capitale e delle riserve

122

La citata finalità di monitoraggio del prospetto in esame si evince anche dalla prevista

articolazione temporale in base all’anno di formazione delle riserve di utili. In capo ai percettori

soggetti I.R.PE.F. non imprenditori, infatti, a seconda dell’anno di formazione del dividendo,

consegue una tassazione differente. Dal 1° gennaio 2018, tuttavia, fatta salva la disciplina

transitoria introdotta con la L. 205/2017 in caso di delibere assunte entro il 31 dicembre 2022, il

regime di tassazione dei dividendi è uniforme: ritenuta a titolo di imposta pari al 26% calcolato

sull’intero importo percepito.

Attenzione:

• Interpello n. 454/2022.

• Principio di diritto n. 3/2022.
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Il prospetto del capitale e delle riserve

123

Il rigo RS130 è dedicato alle movimentazioni del capitale sociale intervenute nel periodo di

imposta ed alla sua articolazione nel caso accolga al suo interno componenti di utili e/o di

riserve in sospensione di imposta. Dev’essere indicato l’importo sottoscritto, anche se non

versato.

Attenzione

• la presunzione di cui all’art. 46, co. 6, TUIR: si applica anche alle riduzioni di capitale.

• l’art. 13, co. 4, della L. 342/2000 prevede che “le riduzioni del capitale deliberate dopo

l'imputazione a capitale delle riserve di rivalutazione, comprese quelle già iscritte in

bilancio a norma di precedenti leggi di rivalutazione, abbiano anzitutto per oggetto, fino al

corrispondente ammontare, la parte del capitale formata con l'imputazione di tali riserve”.
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Il rigo RS131 accoglie le riserve di capitale, quali ad esempio i

versamenti di natura patrimoniale effettuati dai soci al di fuori del

capitale (versamenti a fondo perduto, in conto futuro aumento di

capitale, ecc.), nonché, le riserve conseguenti alla rinuncia dei soci a

finanziamenti precedentemente effettuati in favore della società. Trova

collocazione in tale rigo anche la riserva da sovrapprezzo.
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• Nel rigo RS132 sono riportate le riserve formatesi prima della trasformazione della società da società di

persone in società di capitali. Tali riserve hanno già scontato la tassazione in capo ai soci secondo il

principio di trasparenza di cui all’articolo 5 del TUIR, pertanto in caso di distribuzione, da evidenziare nella

colonna 3, non costituiscono reddito in capo ai soci percettori.

• Il rigo RS133 accoglie le riserve formatesi con utili prodotti durante l’applicazione del regime opzionale di

tassazione per trasparenza ai sensi dell’articolo 115 (partecipazione di soli soggetti I.RE.S.) e 116 del TUIR

(società a ristretta base proprietaria partecipate solo da persone fisiche).

Attenzione: salva diversa esplicita volontà assembleare, si considerano prioritariamente distribuiti gli

utili e le riserve di utili realizzati nel periodo di efficacia dell'opzione; tale presunzione si applica anche

se gli utili e le riserve sono distribuiti in periodi diversi da quelli in cui è efficace l'opzione.

In caso di distribuzione nessuna tassazione in capo ai soci.
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Riserve di utili: righi da RS134 a RS136B

• Il saldo iniziale del rigo RS134 è deputato all’indicazione delle riserve di utili risultanti dal

bilancio dell’esercizio precedente a quello della dichiarazione. La colonna 2 riporta

l’incremento delle riserve in parola per effetto della destinazione dell’utile dell’esercizio

precedente. Nella colonna successiva si riporta la diminuzione di tali riserve sia in ipotesi di

distribuzione ai soci, che per imputazione delle stesse a capitale; in tal caso l’importo va

indicato anche in colonna 6 del rigo RS130. Vanno, altresì, riportate in colonna 3 gli utilizzi delle

riserve di utili per la copertura delle perdite di esercizio. L’ultima colonna riporta la somma

algebrica delle prime tre e deve corrispondere con le riserve di utili che emergono dal

bilancio di esercizio di riferimento della dichiarazione.
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• I righi da RS135 a RS136 riportano l’articolazione temporale delle riserve di utili in

base al periodo di formazione. Ciò è funzionale all’esigenza dell’Agenzia delle

Entrate di verificare il rispetto della presunzione di cui all’articolo 47 della quale

abbiamo detto in precedenza, nonché consegue al fatto che la tassazione in capo

al socio percettore persona fisica è differente a seconda dell’anno di maturazione

degli utili.

Le riserve di rivalutazione effettuata solo ai fini civilistici rappresentano riserve di

utili (circolare Agenzia delle Entrate 19 marzo 2009, n. 11, prg. 4).
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MONITORAGGIO PRESUNZIONE ART. 47, CO. 6, TUIR

• L’Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 26 del 16 giugno 2004, ha precisato che la

presunzione di cui all’articolo 47 del T.U.I.R. relativa all’ordine di distribuzione delle

riserve si applica solo nel caso le riserve di utili siano liberamente distribuibili. Ad

esempio, nel caso in cui l’unica riserva di utili sia la riserva legale oggetto del

vincolo di cui all’articolo 2430 c.c., la presunzione non si applica.



129

Il prospetto del capitale e delle riserve

129

TASSAZIONE SOCI NON IMPRENDITORI PARTECIPAZIONI QUALIFICATE
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 Fine dei crediti di imposta Transizione 4.0 e 5.0.

 Solo per i beni materiali 4.0 il credito di imposta spetta in relazione

agli investimenti prenotati entro il 31 dicembre 2025 ed effettuati

entro il termine lungo (30 giugno 2026).
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SOGGETTI AMMESSI ED AMBITO TEMPORALE

Ai fini delle imposte sui redditi (no IRAP), per i soggetti titolari di reddito d’impresa che effettuano

investimenti in beni strumentali, il costo di acquisizione, con esclusivo riferimento alla

determinazione delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria, è

maggiorato in relazione agli investimenti agevolabili effettuati dal 1° gennaio 2026 al 30

settembre 2028 (effettuazione ex art. 109 TUIR).

Esclusi:

• professionisti;

• forfettari;

• imprese agricole (no reddito d’impresa).
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BENI AGEVOLABILI

La maggiorazione è riconosciuta per:

a. gli investimenti in beni materiali e immateriali strumentali nuovi compresi, rispettivamente,

negli elenchi di cui agli allegati IV e V annessi alla LB 2026 (aggiornamento elenchi 4.0),

interconnessi al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura;

b. gli investimenti in beni materiali nuovi strumentali all'esercizio d'impresa finalizzati

all'autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinata all'autoconsumo anche a

distanza compresi gli impianti per lo stoccaggio dell'energia prodotta (beni agevolabili

Transizione 5.0)
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INTERCONNESSIONE

Ai fini della verifica dell’avvenuta interconnessione è necessario che il bene

• scambi informazioni con sistemi interni (ad esempio: sistema gestionale, sistemi di

pianificazione, sistemi di progettazione e sviluppo del prodotto, monitoraggio, anche in

remoto, e controllo, altre macchine dello stabilimento, ecc.) e/o esterni (ad esempio: clienti,

fornitori, partner nella progettazione e sviluppo collaborativo, altri siti di produzione, supply

chain, ecc.) per mezzo di un collegamento basato su specifiche documentate, disponibili

pubblicamente e internazionalmente riconosciute (ad esempio: TCP-IP, HTTP, MQTT, ecc.);

• sia identificato univocamente, al fine di riconoscere l'origine delle informazioni, mediante

l'utilizzo di standard di indirizzamento internazionalmente riconosciuti (ad esempio, indirizzo

IP).
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IPER-AMMORTAMENTO

Il costo di acquisizione dei predetti beni è maggiorato nella misura del 180 per cento per gli

investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 100 per cento per gli investimenti oltre 2,5

milioni di euro e fino a 10 milioni di euro e nella misura del 50 per cento per gli investimenti oltre

10 milioni di euro e fino a 20 milioni di euro.
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POSSIBILITÀ DI CUMULO

E’ cumulabile con ulteriori agevolazioni finanziate con risorse nazionali ed europee che

abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che il sostegno non copra le

medesime quote di costo dei singoli investimenti del progetto di innovazione e non

porti al superamento del costo sostenuto.

La relativa base di calcolo è assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi

a qualunque titolo ricevuti per le stesse spese ammissibili.
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SOGGETTI ESCLUSI DAI BENEFICI

• imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato

preventivo senza continuità aziendale, o sottoposte ad altra procedura concorsuale prevista dal regio

decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo

12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali, o che abbiano in corso un procedimento per la

dichiarazione di una di tali situazioni;

• imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.

Per le imprese ammesse al beneficio, la spettanza è comunque subordinata al rispetto delle normative

sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al corretto adempimento degli obblighi

di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.
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NESSUN AUTOMATISMO

Per l’accesso al beneficio l’impresa trasmette, in via telematica tramite una

piattaforma sviluppata dal Gestore dei Servizi Energetici, sulla base di modelli

standardizzati, apposite comunicazioni e certificazioni concernenti gli investimenti

agevolabili.
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NECESSITÀ REGOLAMENTO ATTUATIVO

E’ prevista, entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge di bilancio, l’emanazione

di un decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro

dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro dell'ambiente e della sicurezza

energetica, per stabilire le modalità attuative dell’agevolazione.

Da definire: riguardo alla procedura di accesso al beneficio, nonché al contenuto, alle

modalità e ai termini di trasmissione delle comunicazioni periodiche, delle certificazioni

e dell’eventuale ulteriore documentazione atta a dimostrare la spettanza del beneficio.
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EFFETTI DELLA CESSIONE O DELLA DELOCALIZZAZIONE

Qualora nel corso del periodo di fruizione della maggiorazione del costo si verifichi il realizzo a

titolo oneroso del bene oggetto dell’agevolazione oppure il bene venga destinato a strutture

produttive ubicate all’estero (anche se appartenenti allo stesso soggetto), non viene meno la

fruizione delle quote residue del beneficio originariamente determinate. Tuttavia, è necessario che,

in tali circostanze, l’impresa provveda, nello stesso periodo d’imposta del realizzo, alla sostituzione

del bene originario con un bene materiale strumentale avente caratteristiche tecnologiche

analoghe o superiori. Si precisa ulteriormente che laddove il costo di acquisizione

dell’investimento sostitutivo sia inferiore al costo di acquisizione del bene sostituito, la fruizione del

beneficio prosegue per le quote residue fino a concorrenza del costo del nuovo investimento.
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• La determinazione dell’acconto dovuto per il periodo d'imposta in corso

al 31 dicembre 2026 è effettuata considerando quale imposta del

periodo precedente quella che si sarebbe determinata in assenza delle

agevolazioni.

• L’agevolazione risulta assorbita dall’eventuale reddito concordato

per il 2026.
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